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Paesaggio e Partecipazione
Luisa Fatigati, Consulente del Piano Paesaggistico Regionale 

per gli aspetti della partecipazione



Diffusione della conoscenza quale strumento di tutela: la ricostruzione di un quadro conoscitivo unitario condiviso del 
paesaggio campano accessibile ai cittadini;

Valorizzazione nel rispetto delle caratteristiche identitarie: la valenza storica, culturale, estetica, naturalistica ed 
ecologica del patrimonio paesaggistico come base delle politiche di conservazione;
 
Riqualificazione ed accessibilità del patrimonio storico-culturale e naturale: la fruizione integrata delle reti ecologica e 
dei beni culturali attraverso la mobilità sostenibile;

Protezione e rigenerazione del patrimonio edilizio: prioritario innescare la rivitalizzazione dei borghi nelle aree interne e 
costiere ed i processi di rigenerazione degli spazi costruiti urbani e delle periferie;

Driver del Piano Paesaggistico



Qualità e sostenibilità: promuovere la qualità architettonica e urbanistica per ogni intervento di trasformazione del 
territorio e sviluppare e favorire “modelli progettuali” di intervento sostenibili per i sistemi e le componenti strutturali 
del paesaggio;

“Consumo zero del suolo”: gli indirizzi alla pianificazione locale per il riuso prioritario del patrimonio edilizio esistente e 
il recupero di aree dismesse o degradate, la densificazione sostenibile dei contesti urbani ed il controllo della 
frammentazione degli spazi agricoli;

La RER e le infrastrutture verdi: contribuire attraverso il piano alla costruzione della Rete come rete di connessione fra 
sistemi paesaggistici “naturali”, “storico-culturali”, “antropici” e promuovere la costruzione di “infrastrutture verdi”;

Contrastare la perdita di servizi ecosistemici a tutti i livelli: preservare, ripristinare e valorizzare non solo gli ecosistemi 
connessi all'agricoltura e alla silvicoltura, ma anche alle aree periurbane e agli spazi pubblici urbani assicurando 
continuità e capillarità nella fornitura di servizi ecosistemici. 



Raccogliere conoscenze locali e visioni sul futuro del territorio

Definire le priorità di tutela e sviluppo sostenibile

Creare un piano condiviso e partecipato con le comunità locali

Obiettivi del Coinvolgimento



MAPPATURA PARTECIPATA

Identificazione delle “Invarianti Paesaggistiche” _ Mappatura di elementi con valori identitari e culturali

SEGNALAZIONE DI CRITICITÀ

Problemi di degrado ambientale e abbandono aree agricole _Rischi connessi a urbanizzazione non pianificata

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE

Idee per reti ecologiche, recupero borghi e gestione coste _Interventi su sviluppo sostenibile e tutela paesaggistica

CONDIVISIONE DI PRATICHE LOCALI

Esperienze virtuose su agricoltura, saperi tradizionali e riqualificazione di spazi pubblici

Contributi Specifici Richiesti



Un Piano che rifletta i valori e le aspettative locali

Una maggiore adesione comunitaria agli obiettivi di tutela e sviluppo

Risultato




